Diocesi ed enti locali Insieme per l'ambiente

Firmato l'accordo per il Centro di etica. C'è anche l'Università Sarà un laboratorio di riflessione sul governo del territorio

Con le firme nero su bianco dei cinque soci fondatori è stata posata la prima pietra del Centro di etica ambientale (Cea), iniziativa che la diocesi di Bergamo, in particolare il Centro diocesano per la pastorale sociale diretto da don Francesco Poli, sta portando avanti da un paio d'anni.
Ieri pomeriggio al Centro Congressi Comune di Bergamo, Provincia, Regione, Università e diocesi hanno siglato il protocollo d'intesa per la promozione del Cea. Il documento prevede la costituzione di un Comitato che, avvalendosi di un gruppo di lavoro tecnico scientifico, avrà sei mesi di tempo per stendere la carta dei principi e una bozza di Statuto del Cea, oltre che individuare la forma giuridica più adeguata per il Centro.
Ai lavori del Comitato prenderanno parte i cinque soci fondatori, ciascuno dei quali si impegna a stanziare seimila euro per attuare questa fase del progetto. Lo scopo del Centro di etica ambientale è quello di essere un laboratorio di riflessione sul tema dell'etica ambientale a 360 gradi e in maniera trasversale ai vari campi del sapere, stimolando il dialogo anche tra i diversi soggetti che concorrono al governo del territorio.
«Ormai l'attenzione alla dimensione etica è diventata necessaria un po' in tutti gli ambiti – ha spiegato il delegato vescovile monsignor Maurizio Gervasoni – basta pensare alla sanità, dove oggi come oggi non si può fare un passo senza ragionare di etica. L'intento vuole essere quello di concentrare l'attenzione sulla sostenibilità, intesa come percorribilità umana, dei vari progetti in un mondo dalla complessità che ci sfugge. È una sfida alta ma anche bella e importante, per la quale abbiamo bisogno di competenze e alla quale siamo felici abbiano aderito quattro istituzioni di grande rilevanza pubblica».
L'assessore regionale all'Ambiente Marco Pagnoncelli, firmatario per conto del Pirellone, ha sottolineato come il concetto di etica ambientale non vada inteso come un insieme di regole aprioristiche, ma sia un ragionamento strettamente calato nella realtà di oggi: «Credo che questa società sia ormai matura per cominciare a parlare di questi concetti. Non si tratta di mettere in campo ideologie, ma di saper coinvolgere la gente parlando di qualità della vita e trovando soluzioni che sappiano tener conto delle esigenze della vita di oggi, proponendo anche azioni concrete alla portata di tutti».
«Attraverso il percorso di Agenda 21 la Provincia ha fatto lo sforzo di una pianificazione ambientale che andasse al di là del rincorrere le emergenze – ha detto l'assessore provinciale all'Ambiente Alessandra Salvi – siamo felici oggi di fare un passo in avanti aprendoci alla riflessione sulla dimensione etica».
Riflessione che, come ha sottolineato l'assessore comunale all'Ecologia Fausto Amorino, deve saper coinvolgere anche i singoli cittadini: «Bisogna ragionare sugli stili di vita, aumentare la consapevolezza delle persone, e naturalmente misurarsi anche sulle scelte concrete di pianificazione territoriale».
«Non potevamo non aderire anche noi a questo progetto della diocesi, che ci consente di apportare le competenze che abbiamo maturato in questi anni» ha aggiunto il rettore dell'Università Alberto Castoldi.
A firmare il protocollo d'intesa per conto della diocesi è stato il vescovo ausiliare Lino Belotti: «Credo fortemente in questa iniziativa e mi auguro che gli obiettivi vengano raggiunti». Uno dei prossimi compiti del Comitato del Cea sarà anche quello di trovare una sede provvisoria del centro, mentre monsignor Gervasoni ha confessato che le speranze circa la sede definitiva ricadono sull'abbazia di San Paolo d'Argon: «Sarebbe l'ideale visto che la storia di questo luogo è legata proprio alla valorizzazione del territorio, in nome della regola benedettina».
Il Centro di etica ambientale intende aprirsi all'adesione di altri soggetti della società civile, dagli enti pubblici al mondo delle imprese, dalle associazioni ai parchi: sono già una cinquantina quelli già contattati che hanno espresso interesse per l'iniziativa.
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